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Al fine di migliorare le condizioni di conoscenza 
e di conservazione del patrimonio culturale e di 
incrementarne la fruizione pubblica si è cercato 
di considerare il nucleo storico fotografico come 

il centro di un sistema radiale di storie, 
pensieri e memorie. 

Si è cercato di mettere in pratica 
un ”uso alternativo di fotografie già esistenti” 
che, nelle parole di John Berger, “ha il compito di 

incorporare la fotografia nella memoria 
sociale e politica, invece di usarla come un 

sostituto che ne incoraggia l’atrofia. […] Il fine 
deve essere quello di costruire un contesto per 

ogni foto, costruirlo con le parole, costruirlo con 
altre fotografie, costruirlo in base alla posizione 
che occupa in una sequenza di foto e immagini”.



L’uso alternativo della fotografia è 

il concetto che ha guidato 

il disegno espositivo e le 

tecnologie digitali della mostra 

Apulia Monumentale, dove il 

nucleo storico fotografico ha 

rappresentato il punto di 

partenza per un’indagine visiva 

sul territorio, una riflessione sui 

cambiamenti del paesaggio e 

dell’architettura, sul punto di 

vista di chi osserva e fotografa, 

sugli approcci 

e sulla tecnica fotografica. 



Il percorso espositivo si 
estende in un’unica grande sala, 
al primo piano del Portico dei 
Pellegrini, edificio dell’XI secolo 
antistante la Basilica di San 
Nicola, sulle cui pareti laterali, 
ricoperte da ampie pannellature 
bianche, 48 stampe all’albumina 
seguono un andamento costante, 
in un corpus centrale unico. Tale 
sequenza di fotografie, scandita 
in 3 macro sezioni si sviluppa 
insieme ad altri contenuti che 
permettono di creare nuovi livelli 
di conoscenza, promuovere 
spunti di riflessione, ispirare 
suggestioni visive ed emotive. 



Testi esplicativi sulle vicende 
storiche; 
Citazioni dello stesso Moscioni e di 
Giacomo Boni, all’epoca ispettore 
della Direzione Generale d’Antichità 
e Belle Arti che seguì il viaggio di 
Moscioni in Puglia; 
La mappa dell’itinerario compiuto 
dal fotografo per realizzare il suo 
reportage; 
Disegni grafici che riproducono le 
linee essenziali delle architetture 
fotografate; 
Differenti applicazioni delle 
tecnologie digitali.



TECNOLOGIE DIGITALI
Al fine di attualizzare lo sguardo di Moscioni in 
un percorso che non si ferma al puro dato 
archivistico, il progetto di valorizzazione si è 
avvalso di approcci media archeologici. 
“Questi ultimi consentirebbero di processare i 
dati provenienti dagli archivi del passato in una 
maniera alternativa e creativa […]. Per favorire 
una moltiplicazione di assemblaggi 
combinatori, concatenamenti plurali e 
imprevisti del passato (Cit. Marco Scotini)”. 



TECNOLOGIE DIGITALI
QR code che rimandano a video 3D 
interattivi sui luoghi ripresi da 
Moscioni, così come appaiono oggi, 
permettendo allo spettatore di 
navigare nello stesso spazio 
fotografato più di cent’anni prima. 



L’esperienza del confronto tra passato e 
presente è vissuta dal visitatore della 
mostra, non solo attraverso i QR code 
interattivi, ma anche grazie alla visione 
del video proiettato sulla parete 
centrale, sul fondo della sala. 
Qui alla mappa che scandisce le tappe del 
viaggio di Romualdo Moscioni si alternano 
brevi filmati in cui le fotografie storiche si 
sovrappongono, in dissolvenza, sulle 
panoramiche contemporanee degli spazi e 
delle architetture riprese dallo stesso 
punto di vista del fotografo viterbese. In 
questo modo, il cambiamento del 
paesaggio è reso visibile grazie alla 
sovrapposizione seriale di due immagini, 
testimoni di tempi diversi, ciascuna con 
linguaggi e strumenti propri. 

TECNOLOGIE DIGITALI



L’intero percorso espositivo 
offre la possibilità di 
immaginare il passato alla 
luce delle visioni del 
presente.
All’interno della mostra, è 
possibile ammirare la 
fotografia della Basilica 
nicolaiana in corrispondenza 
della finestra che si affaccia 
proprio su Piazza S. Nicola, 
mettendo lo spettatore nelle 
condizioni di osservare il 
monumento sia mediante 
l’immagine storica, sia 
mediante la visione diretta, 
attraverso una finestra. 
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